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Non lascio, 
ma raddoppio 

Roberto Natale 

Sce~ta nobile o abdicazione?», si 
cI:iede Giorgio Salvetti sul ma

. nifesto, a proposito dei giornali

sti c;mdida? ~e prossime politiche. , 

Né l una ne l altra, direi: piuttosto la 

natu::~.e conse~enza di anni nei 

quali l informaztone (coi devastanti 


, tentativi di controllarla) ha rappre

sentato e ancora rappresenta unner

vo scoperto, un filo dell'alta tensio

ne,un misuratore della nostra di

, stanza d~.mitica Europa Anni e 

problerru del quali tenere memoria 

per non cadere in qualche errore. ' 
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DALLA PRIMA 
Roberto Natale 

Un impegno 

per il pluralismo, 

nei media e oltre 


a
L'errore di credere che la serata di Servi

zio Pubblico abbia «chiuso un yentenmo» 

(come in troppi hanno affermato) e che 


, su quei nodi irrisolti si possa passare la stessa velo

ce spolverata che Berlusconi ha dato alla sedia di 


. Travaglio. 
Candidandomi con SeI, non ho da cambiare 

una virgola àelle richieste che per anni ho sostenu
to come esponente del sindacato dei giornalisti. 
Non si tratta di "spostare. a sinistra" l'informazio

, ne italiana, ma di guardare in faccia la gracilità del 
nostro pluralismo e di irrobustime l'autonomia 
dai poteri (politico, economico, finanziario). La 
carta d'intenti della coalizioneprogressista lo dice 
cosÌ: "Sono essenziali norme stringenti in materia 
di con:l:litio d'interessi, legislazione antitrust e liber
tà dell'informazione». Quegli interventi che il cen

, trosinistra ha colpevolmente evitato nelle sue pre
cedenti esperienze di governo, e che stavolta do
vrà rnettere invece nell' elenco delle prime azioni, 
se non vuole perdere la residua credibilità agli oc
chi dei tanti cittadini che in questi anni hanno sa

, puto riempire le piazze pur di non farsi sequestra
re il diritto all'informazione messo a rischio dalle 
leggi-bavaglio. 

, 

La concentrazione delle risorse pubblicitarie in 

capo alle ìVnazionali (ad unatv, in particolare) ri

mane totalmente anomala rispetto ai parametri in

ternazionali, ma non ha suscitato nessun interes

se nell'europeo Monti.Intanto l'emittenza locale 


sta spegnendosi, 

come per un' epi
Un servizio demia: si stima 

pubblico riformato, che in questo 
2013 la combina

la battaglia contro 	 zione tra calo 
della pubblicitàla concentrazione 
e passaggio al di

della pubblicità gitale terrestre 
metterà in crisi 

, 

300 delle 500 tv. 
Così come ·si fa 
semprepiùflebi- , 
le la voce del
l'editoria diidee, 
di paÌ'tito, còope
rativa, di associa
zionismo. Bru
cia il fatto che 
esperienze reali, 

non giornali finti stampa1;i per marcire in tipogra
fia, debbano pagare per le truffe dei faccendieri. E 
la coalizione progressista è chiamata a contrastare 
l'idea riionti-grillina èhe ogni euro di intervento 
pubblico sia uno spreco. Serviranno misure diso
stegno- assegnate col massimo rigore -, percorreg
gere una deriva che rende ariconoscerediritto, di 
parola quasi soltanto a chi ha dietro grandi capita
li, dunque anche grandi conflitti di interesse. Non 
è accertabile che sia questo mercato italiano, così 
sfigurato da storture e concentrazioni/il giudice 
supremo della"ita dell'informazione. , 

In questo quadro, ancora più importante:è il 
ruolo che potrà svolgere un servizio pubblico ra
dicalmente riformato; Serve una Rai che non sia 

,allaccio dèl governo di turno (anche se sarà un 
governo di centrosinistra), e che si ricordi di mar

, " care la sua diversità di coritenuti rispetto all' emit
tenza èommerciale: c'è volutà la' straordinaria 
mobilitazione di "Se non ora qhando" per farci ca- ' 
pirequali guasti abbia prodotto l~mancata risolu-

I ' , zione~del conflitto di interesSi sili valori, sulll eti
ca, persino sull' estetica. E la rete dovrà,essere sot
tratta alla vogliadi bavagli() èhe troppo spesso la 
m'Veste: 'piuttosto va usataéolllegr~d~motore 
ditrasRarenza'come, fantidoto,piÌl1:>dtente alla 
corruzione, ~tiaùva:Peri 'giornalistiinte
ie$sati a difendereJ'autonOinia dell'informazio
ne, ~Jungo l'elenco delle cose, dà fare iÙ parla
mertto:, che non perfor~a deve essere il "bordel
lo" ,deprecato da Montanelli. " 

': ex President~Fnsi, ora capolista SeI per il Sena
to in Umbria eAbruzzo 


